
POLITICA INTERNA 

Al convegno di Saint Vincent 
il segretario plaude all'abbraccio 
tra «Forze nuove» ed esponenti 
della sinistra de critici con De Mita 

«Occhetto farnetica su una De rissosa 
ma con questo Pei non si vive di rendita» 
Donat Cattin: «Penso a un'unità 
tra noi che porti movimento e proposte» 

Forlani benedice l'area Zac divisa 
Bodrato: «Niente 
riforme modellate 
su un leader» 

INNIOILINA 

Wm COCCAGLIO (Brescia) «La 
mia identità non è democri 
stiana ma cattolico democrati 
ca Sono un cattolico demo­
cratico che ha scelto la De per 
il suo impegno politico Non è 
affatto vero anzi è mistifican 
te che se uno è cattolico è di 
conseguenza democristiano e 
che se è democristiano è 
quindi cattolico Non vedo 
proprio come potrei affidare 
a) segretano di una sezione 
democristiana i miei rapporti 
con Dio» Parla Leoluca Orlan 
do sindaco di Palermo e no­
ta che nell ampia sala del Pa 
tazzetto dello sport ci sono 
«facce perplesse e anche sgo­
mente» Qualcuno si muove a 
disagio sulla sedia e allora or 
landò aggiunge 'Rassicurate 
vi sarò democristiano a vita» 
È uno dei momenti clou della 
tre giorni promossa dal) asso­
ciazione «Amici di Gervasio 
Pagani» intitolata ad un giova 
ne dirigente morto due anni fa 
con la famiglia in un incidente 
stradale 

Le parole di Orlando che 
peraltro questi concetti li ha 
già espressi in un altra ceca 
sione giungono scomode an 
chi1 ad una parte sia pure 
piccola della vasta platea che 
si richiama alle idee e al patri 
monio politico e culturale del 
cattolicesimo democratico al 
la sinistra de Tra giorni dedi 
cali a diversi temi tre dei qua 
li particolarmente importanti 
la questione morale le pro­
spettive politiche le riforme 
istituzionali 

Tre giorni che per usare un 
linguaggio sportivo hanno vi 
sto ali attacco Leoluca Orlan 
do Pietro Scoppola persona 
liti fra le più rappresentative 
del cattoliceismo democrati 
co Alfredo Cario Moro magi 
strato fratello del presidente 
della De assassinato dalle Br 
Domenico Rosati ex presi 
dente delle Acli ora senatore 
de e in difesa Guido Bodrato 
vicesegretario della De tutti 
esponenti di una sinistra de 
che per usare I immagine di 
Rosati «si trova come dicono 
gli americani tra il cane e I al 
bero in una posizione scomo­
da» 

Moro ha lucidamente esa 
minato la questione morale 
come questione delle questio­
ni come questione politica di 
fondo Ha parlato di un «neo 
feudalesimo risorgente in cui 
corporazioni e lobby tendono 
a dettare legge e ad acquisire 
sempre nuovi e più rilevanti 
privilegi» Ha polemizzato con 
Comunione e liberazione Mo 
«mento popolare (che Orlan 
do ha definito «imbarbarito 
sgabello di una tenda partiti 
ca») a proposito del famoso 
slogan «Meno Stato e più so 
cietà» affermando che occor 
re invece più società e pi 

0 Stato e con Andreotti a pro­
posito della «infausta anche 
se remicamente cinica espres 
sione il potere logora chi non 
ce I ha» ed ha denunciato una 
«marginalizzazione» della poh 
tica 

Per Moro sono possibili 
«forti aggregazioni che con 
trollino e influenzino dalle 
sterno (dei parliti ndr) non 
sulla base di iniziative parttco-
tanstiche ma facendosi canco 
dei problemi del paese» 

L m sostanza, la stessa tesi 
sostenuta da Orlando e da 
Scoppola II primo sulla base 
dell espenenza palermitana 
ch( ha dimostrato dt poter su 
peiare la cultura del) appar 
tenenza o della tenda» regole 
arcaiche di un modo di far 
politica formule che non so­
no più attuali realizzando un 
modo diverso di far politica e 
di governare senza aspettare 
le riforme istituzionali II se 
condo acquisito il concetto 
che 1 unità politica dei cattali 
ci è un fattore superato a Ro­
ma e altrove disegna uno sce 
nano («sarà anche un pò va 
go ma io sono uno stanco e 
non un veggente») fatto di 
«scomposizioni e di ricompo 
sizloni» che costituiscono una 
nuova sinistra nella quale 
propno per la cnsi dell ideolo­
gia comunista il Pei «alla n 
ceica di una nuova identità» 
può dare un nlevante contri 
buto» per il suo patrimonio di 
ideali e di solidarietà» E per 
questo ha detto non condivi 
do il disprezzo del Psi «verso 
un Pei vecchio» e mi «lascia 
perplesso la «polemica contro 
il Pei della sinistra democri 
sti<ina» Ma condizione neces 
saria a suo avviso è una mo 
diftea dei meccanismi eletto 
rala «per fare emergere forze di 
nnnovamento oltre le tende» 
di cui parla Orlando 

Proprio queste modifiche 
suscitano le perplessità di Bo 
drato che teme possano con 
durre a soluzioni autoritarie 
ad una personalizzazione del 
potere secondo la nota battu 
ta per cui «il potere non è 
niente se non ne abusi» La ri 
(orma elettorale - dice - non 
dovrebbe qui in Italia enfatiz 
zaie il singolo personaggio a 
discapito del ruolo democrati 
co e partecipativo dei partiti 
Per Bodrato è illusorio pensa 
re he la modifica delle regole 
dei gioco possa avere una 
«funzione salvifica» per la crisi 
della politica 

Per i rapporti interni Bodra 
to ha ripreso ma solo «come 
proposta generale» lidea di 
«una convivenza sulla base di 
modelli federativi» Rosati ave 
va detto che «per la sinistra de 
è necesana una sortita» Dopo 
aver ascoltato Bodrato ha 
commentato «La sortita non 
e è stata» 

La corrente di Donat Cattin un anno dopo aver fa­
vorito la caduta di De Mita, incassa un nuovo suc­
cesso 1 abbraccio con esponenti della vecchia area 
Zac viene sancito dal convegno di Saint Vincent 
«L unita della sinistra non è un atto di divisione» 
promette Donat Cattin Forlani benedice I operazio­
ne e invita a guardarsi da un Pei cambiato «Verre 
mo giudicati per le nostre capacità di governo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO CRISCUOLI 

• I SAINT VINCENT I rospi 
della rivincita dorotea dovrà 
ingoiarli tutti De Mita La «sua» 
sinistra si sta finendo di sfai 
dare II leader caduto in di 
sgrazia viene ricordato quasi 
come 1 ex tiranno da cui guar 
darsi I suoi cavalli di battagia 
(quello delle riforme istituzio 
nali innanzitutto) vengono 
mandati al macello I richiami 
lanciati dagli ex avversari di 
«Forze nuove» vengono accolti 
come un occasione liberato 
ria una novità che rende più 
facile il rimescolamento delle 
carte La «sinistra politica» (o 
«area Zac») e la «sinistra so 
ciale» («Forze nuove» di Donat 
Cattm) escono da Saint Vin 
cent con la prospettiva di dar 
vita a un correntone vanegato 
che agevola il propno atto di 
nascita con il proposito di nn 
viare stne die i problemi di 
leadership e con la promessa 
di non sparare sul quartiere 
generale di Forlani e Andreot 
ti II segretano moderatamen 
te soddisfatto benedice 1 ope 
razione con un solenne invito 
a convergenze ancora più am 
pie necessarie ad affrontare 
dice le «nuove difficoltà» po­
ste da un Pei che oggi può in 
calzare meglio la De sulle sue 
capacità di governo 

Donat Cattin aveva aperto il 
suo appuntamento annuale 
tra le alpi valdostane dichia 

rando un obiettivo quello di 
avvicinare la sua piccola cor 
rente ali arcipelago denuda 
no ponendo come condizio­
ne per il successo dell opera 
zione la messa in mora delie 
questioni di schieramento 
(cioè di potere) per ripartire 
da un confronto sui problemi 
del paese e sulle scelte neces 
sane ad affrontarli Un propo­
sito forse non del tutto stru 
mentale ta paura di perdere 
la quarantennale funzione di 
governo sembra soffiare in ca 
sa 

De E I appello a occuparsi di 
politica in qualche modo ha 
funzionato certamente a 
Saint Vincent se ne è parlato 
di più che al congresso del 
I Eur sei mesi fa Temi pnvile 
gtati la difesa dei principi del 
lo Stato sociale e le riforme 
istituzionali Su entrambi la 
passata leadership di De Mita 
ha subito dun colpi alle vela 
te accuse di thatchensmo si è 
accompagnata - proprio negli 
interventi degli esponenti de! 
1 «area Zac» ospiti del conve 
gno - una generale e finora 
ineonfessata diffidenza verso 
interventi sostanziali nel fuzio-
namento delle istituzioni E 
qui le «due sinistre De» hanno 
potuto registrare significativi 
punti di incontro 

«Potevano affiorare diver 
genze <iul passato invece ab 

Arnaldo Forlani Carlo Donat Cattin 

biamo discusso dell avvenire» 
si compiace Donat Catlin che 
accarezza la nascita nello scu 
docrociato di un «movimento» 
delia sinistra E tirando le 
somme ci tiene a sottolineare 
alcune cose AI pnmo posto 
mette la nehiesta di un impe 
gno della De sui problemi del 
Mezzogiorno e della disoccu 
pazione Poi dà I ultimo colpo 
di spugna alle vecchie ipotesi 
di nforme istituzionali «Il 
compianto Ruffilli ci offriva 
una nforma elettorale in base 
alla quale la De avrebbe perso 
dai 25 ai 40 parlamentari Le 
modificazioni istituzionali non 
possono essere concepite per 
agevolare i disegni del Pei noi 
dobbiamo sostenere quelle 
modifiche che consentendo 
un migliore funzionamento al 
governo e al Parlamento non 
pesino su) quadro politico» 
Occupandosi dei guai nazio­
nali pronuncia un impegnati 
va ammissione «Siamo noi 
come principale partito di go 

verno che abbiamo creato 
questo sistema di debito pub­
blico che ritarda in modo esi 
ziale lo sviluppo democrati 
co» Volge uno sguardo al Pei 
affermando che non si po­
tranno più fare giunte locali 
«con un partito che accusa la 
De di infettare I Italia» e accu 
sando Occhetto di voler rea 
lizzare una specie di «conven 
tio ad escludendum» contro la 
De Infine tornando alle que­
stioni «domestiche» definisce i 
rapporti con la segretena For 
lani e con il governo «L unità 
della sinistra non è un atto di 
divisione Al momento abbia 
mo bisogno di un grande pas 
saggio di unità operativa per 
dare alimento di proposta al 
governo il cui programma è 
per molti aspetti una cornice 
e per i confronti politico elet 
tarali» quanto alle manovre 
correntizie aggiunge Donat 
Cattin «siamo disponibili a di 
radare le nunioni di corrente 
magari ad annullarle quando 

in un anno si sarà nunito al 
meno otto volte il Consìglio 
nazionale per esami politici 
impegnativi» 

Che ne pensa Forlani7 11 
suo intervento plana sul vellu 
to Una frase di Galloni («area 
Zac») tra le altre lo ha rassi 
curato «De Mita che veniva 
da un espenenza di collabora 
zione con Moro poi ebbe co­
me modello soprattutto Fanfa 
ni E oggi Forlani che viene 
da un esperienza di collabora 
ztone con Fanfani potrebbe 
prendere come modello Mo­
ro che era un uomo di centro 
ma seppe diventare un mter 
locutore della sinistra» E Gra 
nelli aveva detto «Se siamo in 
cattive acque non è solo per il 
basso tasso di decisionismo di 
Forlani ma anche per i sette 
anni della precedente segrete 
ria» 

Forlani non si sbilancia ma 
benedice I operazione di Saint 
Vincent «Se vi unite sarò con 
lento riterrò questo contnbu 
to importante alla vita del par 
tito Se poi - aggiunge - que 
sta unione della sinistra prelu 
derà ad un rapporto ancora 
più umtano fra tutte le com 
ponenti del partito sarò anco­
ra più contento» Il richiamo 
ali unità viene reiterato e an 
che motivato con un allarme 
nveduto e corretto pe r I eter 
no pencolo comunista «Oc 
chetto farnetica quando parla 
di una De nssosa che vuole 
salire in cattedra» si difende 
Forlani e accusa il segretano 
comunista di «trivialità» Ma 
poi riconosce che il Pei con 
la sua revisione critica profon 
da si è avvicinato agli iltn par 
titi democratici» e quindi «na 
scono nuovi elementi di con 
correnzialità» «Verremo giudi 
cati - avverte - soprattutto per 
le nostre capacità di governo 
finiscono alcune facilitazioni 
di rendita che la De aveva* 

Petruccioli commenta l'imbarazzato discorso agli imprenditori 

«I moniti dì Andreottì? Vuol solo 
perpetuare questo sistema di potere» 
«Andreottì vuole che continui il tradizionale scambio 
tra poten privati cui si dà mano libera e privilegi e 
un potere politico che gestisce in modo ininterrotto 
il governo» Cosi Petruccioli sul discorso di Capri 
dove dinanzi alle critiche confindustriali e alla ri 
chiesta di nuove regole se I era cavata con una di 
fesa del suffragio universale Forlani non si scompo 
ne «Non mi pare abbia detto cose sconvolgenti» 

•H ROMA «Il ragionamento 
di Andreottì dimostra con 
quanta facilità si possano 
trarre conclusioni sbagliate 
da premesse giuste» dice 
Claudio Petruccioli che ha 
chiuso ieri la festa dell «Uni 
ta» a Bologna È vero che «i 
partiti e ti suffragio universa 
le sono indispensabili alla 
democrazia» e che «non può 
esserci democrazia senza 
1 uno e gli altri* 

In questa Italia ci sono 
«grandi e forti poteri» econo­

mici finanzian e dell infor 
mazione che p r le loro 
stesse dimensioni e pretese 
«possono limitare e insidiare 
la democrazia» E «nessuno 
più del Pei è consapevole di 
ciò abbiamo posto al centro 
della nostra nuova riflessio 
ne e iniziativa propno la esi 
genza di nuove regole capa 
ci di fare i conti con poten 
che pretendono di essere as 
soluti» insiste Petruccioli 
perché «nessun potere deve 
essere sottratto ali interven 

to alla regolazione demo 
cratica» 

Ma la conclusione di An 
dreotti è altra «Il suo discor 
so ha sì il significato di un 
arcigno nehiamo ai polenta 
ti economici ma un nchta 
mo a non infastidire a non 
contestare il vecchio sistema 
politico il dominio e I arbi 
trio dei partiti di governo sul 
la cosa pubblica e sulte ri 
sorse pubbliche» Insomma 
«Andreottì vuole che conti 
nui il tradizionale scambio 
fra poten privati ai quali si 
lascia mano libera e si con 
cedono privilegi e un potere 
politico che gestisce in mo 
do ininterrotto il governo» 

Di fronte alle «insofferenze 
più giustificate che si mani 
festano anche nel mondo 
imprenditoriale verso un 

rapporto perverso fra Stato 

ed economia tra sistema 
politico e sistema delle im 
prese » Andreottì - osserva 
1 esponente della segreteria 
comunista - fa «la scelta del 
la conservazione conserva 
zione sul versante poitico 
conservazione sul versante 
economico» 

Dunque «se e era bisogno 
di una conferma della ne 
cessità sottolineata da Oc 
chetto a Genova di liberarsi 
dalle ingiustizie e dalle di 
storsioni del vecchio sistema 
politico e di potere non se 
ne poteva trovare una più 
evidente Si tratta infatti del 
la necessità di «dar spazio a 
un vero Stato di diritto a 
nuove regole che diano cer 
tezza e garanzia a tutti - cit 
ladini imprese organi pub 
blici - senza pagare pedaggi 
e sottostare a ncatti» 

Gli obiettivi che indica il 
Pei sono «Trasparenza e re 
sponsabilità precise uno 
Stato che diriga meglio e gè 
stisca meno partiti che si as 
sumano 1 onere delle scelte 
politiche e si liberino da mo 
tivazioni affanstiche» 

Perciò «a noi - ha conlcu 
so Petruccioli - non >fugge il 
valore dell appello lanciato 
a Capn dal presidente dei 
giovani industnali Antonio 
D Amato e nvolto a tutte le 
forze sane dei partiti di go­
verno e di opposizione» 
Quel che Andreottì «cerca di 
soffocare in nome del vec 
chio patto di potere è per 
noi la frontiera vera sulla 
quale ci si deve impegnare 
con una esortazione «che 
spenamo tutti vorranno n 
spettare quella della eoe 
renza» 

«C'è una campagna d'odio che può favorire i narcotrafficanti» 

Craxi sì ripete: «Legge sulla droga 
da approvare com'è e subito» 
Craxi evita toni ultimativi ma getta ancora una volta 
con forza sul tappeto il tema della rapida approva 
/ione della legge sulla droga Chiudendo a Livorno 
la festa del «garofano rosa» ha parlato di questione 
ineludibile nei contenuti e nei tempi» Ha fatto riferì 
mento a una «campagna di odio» contro il Psi che 
può diventare «una manna per i narcotrafficanti» 
Nuove accuse al Pei di antisocialismo 

tm LIVORNO U linea giusta 
è quella dei socialisti Bettino 
Craxi non ha dubbi in tema di 
lotta alla droga e definisce le 
polemiche degli avversari «fai 
se e pretestuose» Il segretario 
socialista dedica ali argomen 
to la parte conclusiva del suo 
discorso di chiusura alla festa 
del «garofano rosa» organizza 
to dalle donne socialiste a Li 
vomo Toma a denunciare «i 
ritardi con cui sta andando 
av-mll la nuova legge» a prò 
posito della quale pur «non in 
tendendo forzare nessuno né 

pronunciare diktat di sorta» 
chiansce che «si tratta di una 
questione legislativa e di go­
verno di prima grandezza 
un i questione ineludibile tan 
to nei contenuti quanto nei 
tempi» Craxi ha fatto nfen 
mento ali appanre «in diverse 
parti del paese di segnali di 
violenza che non promettono 
nulla di buono» a «campagne 
di odio che finiscono con il 
diffondere un seme che gene 
ra una mala pianta» a segnali 
«che avvertono il pencolo di 
una nuova incubazione di vio 

lenza organizzata Addmttura 
•una manna per i narcotraffi 
canti certamente interessati 
ad aprire un fronte diversivo al 
quale potrebbe concorrere la 
manovalanza di cu g à di 
spongono ampiamente» 

A quali episodi concreti si 
riferisce il segretario sociali 
sta7 Craxi ha citato le senile 
intimidatorie apparse nelle vi 
cinanze di casa sua d Milano 
il teschio con dedici a Intini 
fatto ritrovare a Ferrara e 
nientemeno il premio «giuda 
d oro» che - ha sostenuto gli 
è stato dato alla Festa dell U 
nità di Mantova Fatti attribuì 
bili sono ancora parole sue 
«a compagnie di ritardati ero 
mei» il cui «antisocialismo è 
destinato alla sconfitta" 

Bellino Craxi ha infine vo|u 
to attribuire ai comunisti livor 
nesi la patern ta di alcuni epi 
sodi definiti -di intolleranza e 
di osdl tè verso i soci disti ve 

nficatisi durante la festa del 
«garofano rosa» a Livorno 
Con riferimento alla maggio 
ranza assoluta che il Pei ha 
nel capoluogo Craxi ha detto 
«Si sta sgretolando 1 impero 
sovietico figuratevi se non si 
sgretolerà la maggioranza co­
munista » 

Nell annunciare che la 
prossima assemblea naziona 
le socialista prevista per i pri 
mi di ottobre eleggerà fina! 
mente anche la nuova Dire 
zione del partito (per la ero 
naca saranno passati a quel 
punto ben cinque mesi dal 
congresso di Milano) Craxi 
ha ricordato che proprio a Li 
vomo nel 21 «due anni pn 
ma dell ascesa di Mussolini si 
ebbe la scissione tra comuni 
sti e socialisti» Si trattò - r-a 
detto di una scissione «tra 
un partito più rigidamente co 
munista e un pailito socnlista 
a forte orientamento comuni 

sta» Cosa fare oggi7 «II modo 
più onesto» per il leader del 
Psi - fresco reduce da una 
commemorazione di un lea 
der socialista della statura di 
Lombardi apparsa politica 
mente di comodo - è quello 
di riandare a esaminare la sto 
ria E quindi ha lanciato un 
messaggio a tutti e «pnncipal 
mente ai comunisti» perche «si 
ricostituiscano in Italia le con 
dizioni per I unità del movi 
mento socialista» 

Crai ha affrontato nel suo 
discorso anche il recente ver 
gognoso episodio di intolle 
ran2a che si è verificato al S 
Camillo di Roma dove fanat 
ci integralisti amencani hanno 
inscenato una gazzarra amia 
borto davanti al reparto dove 
si praticano interruzioni di 
gravidanza con lancio di feti 
di plastica e grida contro le 
donne in attesa dell mlerven 
to «Abbiamo assistito non 

Bettino Craxi 

senza reagire - ha detto Craxi 
- a un offensiva fatta di mlol 
leranza e fanatismo La que 
stione non è nuova È già stata 
regolata da una legge dello 
Stato e da un voto popolare 
che non poteva e non può la 
sciar adito a dubbi circa 1 o-
nentamento della maggioran 
za del popolo italiano» Tutti i 
cittadini - ha aggiunto - «sono 
liberi di rispettare i valon nei 
quali credono ma tutti i citta 
dini sono tenuti a rispettare le 
leggi e lo Stato deve creare le 
migliori condizioni per il buon 

funzionamento delle leggi e 
ciò vale anche per la legge 
sull aborto che deve essere n 
spettata e messa nelle condì 
ztoni di funzionare meglio» 
La battuta di Craxi giunge -
peraltro un pò tardivamente -
a mettere un pò d ordine in 
casa socialista su un lema che 
aveva fatto registrare nei mesi 
scorsi ampi contrasti tra I allo­
ra ministro del Tesoro Giulia 
no Amato e alcune dirigenti 
femminili come Alma Cap 
piello Margherita Boniver ed 
Elena Mannucci 

In dicembre 
il congresso 
straordinario 
di Dp 

Si terrà dal 7 al 10 dicembre il congresso straordinario di 
Democrazia proletaria Lo ha deciso ieri la direzione Nudo* 
naie al termine di una discussione durata tre giorni ìlfn ap­
posita commissione della quale farà parte anche il segreti* 
no Giovanni Russo Spena (nella foto) si occuperà della 
stesura del documento congressuale I lavori si divideranno 
in tre sessioni di lavoro la prima sul rapporto Nord Sud ed 
Est Ovest del mondo la seconda su «Lavoro sociale e co­
struzione del movimento per I alternativa» 1 altra sulla lUaè* 
ma del partito La direzione di Dp ieri ha anche approvalo 
a maggioranza il documento di Russo Spena sulle praposfe 
relative alla «lotta per I alternativa a) regime de e al Crani' 

SieroposKM 
in lista a Roma 
con gli 
antiproibizionisti 

Cittadini dichiaratamente 
sieropositivi saranno incfujjj 
nella lista con la quale #1 
antiproibizlonisti si pfesen-^ 
teranno alle prossime ele­
zioni amministrative per il 
comune di Roma in pro­
gramma il 29 e 30 ottobre 

prossimi L annuncio è stato dato sabato pomeriggio dal-
1 eurodeputato Marco Taradash da Emma Bonino e Massi 
mo Teodon riél corso di una conferenza stampa Teòdori 
in particolare ha detto che se dovesse tramontare del tutto 
1 idea di formare una «lista Nathan» sia lui sia Pannella po­
trebbero candidarsi con gli antiproibiziomsti 

A ventiquattrore dalla crisi 
aperta al Comune di Nuoro 
dal PsdAz la federazione 
comunista di Nuoro ha uffi­
cializzato I uscita del partito 
dalla coalizione che da cin* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ que mesi reggeva il Cofnu-
« • " « " • • • • ^ • • " " • " " • ^ n e ii sindaco (il de Falchi) 
e la giunta - che sono tuttora in carica ~ a conclusione del­
la riunione del consiglio municipale hanno «preso atto del- -
la nuova situazione politica» e si sono espressi per «I imme­
diata riconvocazione del consiglio con ali ordine del giorno 
I apertura formale della cnsi» In un comunicato la federa 
zione comunista di Nuoro sostiene che «la grande mote di 
atti impostati nschia di essere vanificata da una ennesima 
cnsi politica apertasi non per responsabilità del Pei ma 
che la formalizzazione del disimpegno sardista dalla giunta 
sancisce la cnsi politica della maggioranza» 

Il Pei di Nuoro 
ufficializza 
l'uscita 
dalla giunta 

Cristofori: 
sulla droga 
il governo 
in sintonia 
col Papa 

Il sottosegretario alla presi 
denza del Consiglio Nino 
Cnstofon (nella foto) tira 
per la maglia il discorso di 
Wojtyla a Lucca e afferma 
che «I alto nehiamo del Papa corrisponde a una volontà 
che ci sta animando per approvare rapidamente il provve­
dimento ali esame del Senato oltre che a predisporre il so­
stegno a tutti gli interventi che consentano di stabilire uno 
stretto rapporto umano di solidanetà per le vittime della 
droga» Cnstofon ammette però implicitamente I inadegua­
tezza dell intervento previsto dal governo quando acceona " 
alla necessità di «accrescere sensibilmente gli ongìnarl 
stanziamenti per le misure di prevenzione e di lotta alla* 
droga» 

Giovedì pnma riunione per 
la commissione d inchiesta 
sulla ricostruzione in Irpinia 
e in Basilicata dopo che nei 
giorni scorsi i presidenti di 
Camera e Senato hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ provveduto a nominarne i 
mmm^mtm•^••^•••i^"» componenti A presiederla è 
stato chiamato il democnstiano Oscar Luigi Scalfaro La 
commissione d inchiesta decisa congiuntamente dalle due 
Camere quasi ali unanimità fu a suo tempo proposta e sol 
lecitala dal Partito comunista 

S'insedia 
la commissione 
d'inchiesta 
sulPIrpìnia 

«Immobilismo 
sui problemi 
dell'impiego 
e del lavoro» 

Il sottosegretano al Lavoro 
1 ex Psdt e attuale Uds Gra 
ztano Ciocia è «preoccupa­
to» per I immobilismo dell e-
secutivo che blocca le «poli­
tiche attive dell impiego e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del lavoro» «Finora - per l e 
" " ^ " • • ^ ™ " ^ ™ , " — " " ^ sponente del Psdì - non e è 
una nuova impostazione del ministero del Lavoro e è solo 
un fermo un non procedere lungo le strade tracciate» Alla 
denuncia seguirà un qualche passo ufficiale ali interno del 
la coalizione di pentapartito7 Sarà molto ma molto difficile 
Ciocia infatti si affretta a spiegare che «non e è nessuna cn 
tica ma un attesa preoccupata» «La nostra - conclude *• è 
una posizione attendista» 

GREGORIO PANI 

Mancino polemico col Psi 
«Mi rifiuto di accettare 
che i tossicodipendenti 
vengano criminalizzati» 
• • CAORLE. «Mi cono nfiutato 
di accettare la cnminalizzazio-
ne tout court del tossicodipen 
dente perché credo che deb­
ba esserci spazio ancora per 
la solidanetà in questa società 
dei due terzi che vuole emar 
ginare il terzo meno fortuna 
lo- Lo ha detto a Caorle al 
convegno della sinistra de ve 
neta il presidente dei senatori 
scudocrociati Nicola Mancino 
protagonista delle polemiche 
di questi giorni con i socialisti 
sul varo della nuova legge sul 
la droga Mancino ha anche 
detto che in materia di assi 
stenza «non vogliamo - come 
è stato detto da qualcuno -
smantellare to Stato sociale 
ma voghamo eliminare I assi 
stenzialismo improduttivo lo 
sperpero» 

Quanto alla De «è necessa 
no guardare più ali analisi po­
litica della realtà che ai prò 
blemi di gestione interna del 
partito E comunque sirebbe 
un errore del centro mene 

re di poter governare la De 
senza la sinistra» 

Nel suo inteivento il jminf 
stro delle Partecipazioni statali 
Carlo Fracanzam ha sostenuto 
che «oggi due sono I nschi per 
le forze politiche quello di vi 
vere sulle pregiudiziali e quel­
lo di concepire la politica co­
me incontro scontro sul piano 
del potere» Nella pnma tenta­
zione cadrebbero i comunisti 
«quando dicono di voler fare 
pregiudizialmente I alternativa 
contro la De senza contron-
t irsi con ì contenuti del dibat 
tuo politico cioè con i probkh 
mi del paese» Alla seconda 
tendenza «appartengono co» 
loro che ad esempio sul tema 
Expo a Venezia fanno par 

te di giunte comunale e re­
gionale che nella stessa città 
prendono dicisionì opposte» 
E Fracanzam ha annunciato 
un convegno della sinistra de, 
veneta sulla controversa que­
stione 

l'Unità 
Lunedì 
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